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ChatGPT 
Lezione sull'Etica Epicurea 
Durata: 20 minuti 
Obiettivi della lezione: 

1. Comprendere i principi fondamentali dell'etica epicurea. 

2. Analizzare come questi principi si applicano alla vita quotidiana. 

3. Riflettere su come l'etica epicurea possa influenzare le scelte personali. 

Introduzione (5 minuti) 
Domanda introduttiva: Cos'è la felicità per voi? 

• Chiedi agli studenti di pensare per un momento e poi di condividere brevemente le 

loro idee. 

• Introduci il concetto di felicità per Epicuro: la felicità come assenza di dolore e come 

stato di tranquillità interiore. 

Presentazione di Epicuro: 
• Epicuro (341-270 a.C.), filosofo greco fondatore della scuola epicurea. 

• L'epicureismo si concentra su come raggiungere la felicità e il piacere attraverso la 

saggezza e la riflessione. 

Corpo della lezione (10 minuti) 
1. Il principio del piacere (Edonismo) 

• Epicuro credeva che il piacere fosse il bene supremo. 

• Differenziazione tra piaceri dinamici (attivi) e statici (passivi): 
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o Piaceri dinamici: derivano dal soddisfacimento di un desiderio. 

o Piaceri statici: derivano dall'assenza di dolore e dalla tranquillità. 

2. La tetrafarmaco: il 'quattro cure' dell'epicureismo 

• Epicuro propose quattro rimedi per alleviare le sofferenze umane: 

1. Non temere gli dèi: gli dèi non interferiscono con le vite umane. 

2. Non temere la morte: la morte non è nulla per noi, poiché non la 

sperimentiamo. 

3. Il bene è facile da ottenere: i bisogni naturali sono pochi e facili da 

soddisfare. 

4. Il male è facile da sopportare: il dolore è temporaneo o sopportabile con la 

giusta attitudine mentale. 

3. La classificazione dei desideri 
• Desideri naturali e necessari (es. cibo, acqua, riparo). 

• Desideri naturali ma non necessari (es. cibi prelibati). 

• Desideri vani e non necessari (es. ricchezza, fama). 

4. L'amicizia 

• L'amicizia come uno dei più grandi piaceri e un elemento fondamentale per una vita 

felice. 

• Epicuro fondò una comunità basata sull'amicizia e la mutua assistenza. 

Discussione e riflessione (5 minuti) 
Domande per la discussione: 

1. Come possiamo applicare i principi epicurei nella nostra vita quotidiana? 

2. È possibile oggi vivere secondo gli insegnamenti di Epicuro? Quali difficoltà 

potremmo incontrare? 

3. Come possiamo distinguere tra desideri necessari e non necessari nelle nostre vite 

moderne? 

Attività di gruppo: 
• Dividi la classe in piccoli gruppi e assegna loro una delle quattro cure della 

tetrafarmaco. 

• Chiedi a ciascun gruppo di discutere come quella cura potrebbe essere applicata in 

una situazione moderna (es. lo stress degli esami, le preoccupazioni per il futuro, 

ecc.). 

• Ogni gruppo condivide con la classe le proprie riflessioni. 

Conclusione (5 minuti) 
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Riepilogo dei punti principali: 
• L'epicureismo come filosofia pratica per raggiungere la felicità. 

• La distinzione tra piaceri e la gestione dei desideri. 

• L'importanza dell'amicizia e della tranquillità interiore. 

Compito per casa: 
• Scrivere un breve saggio (1 pagina) su come uno dei principi epicurei potrebbe 

migliorare un aspetto della propria vita. 

Saluti finali: 
• Incoraggia gli studenti a riflettere su come l'etica epicurea possa offrire soluzioni a 

problemi quotidiani e a continuare a esplorare le filosofie antiche per trovare 

ispirazione. 

Materiale aggiuntivo 
• Video consigliato: "Epicurus and the Pursuit of Happiness" (YouTube) 

• Lettura consigliata: "Lettera sulla felicità" di Epicuro (Lettera a Meneceo) 

Questa lezione offre una panoramica dell'etica epicurea, rendendo i concetti accessibili e 

rilevanti per gli studenti di terza liceo classico. 

 

 

  Riflessione sull’esperienza d’uso 
L’esperienza è stata molto interessante e istruttiva. Le potenzialità dell’IA sono notevoli. 

Necessario comunque l’occhio attento dell’esperto della materia (il docente in questo caso) 

per evitare BIAS ed errori di grammatica (es. “la” tetrafarmaco anziché “il” e “il” quattro cure 

anziché “le” nella sezione dedicata al corpo della lezione…) Importante anche il controllo e 

la visione del materiale aggiuntivo proposto dall’IA…bene la lingua inglese ma un po’ 

“americanizzati” - semplificati? - i contenuti. Nel mio caso aggiungerei materiale da me 

visionato, in lingua italiana, e un po’ più ricco di contenuti. Una riflessione inoltre sulla durata 

dei video…quasi sempre di 4-5 minuti o poco più…sembra che la concentrazione stia 

sempre diminuendo in termini di durata… 


